
Intervista a Gianrico Carofiglio

Non è un legal thriller, è un filmaccio di Natale
LaD’Addario? Interessante. Assomiglia
a unpersonaggio delmio nuovo romanzo

«Bari è città notturna
maquesto è un
polpettone indigesto»

G
ianrico Carofiglio, è ro-
manziere, magistrato,
senatore del Pd. Ed è
barese. Nella sua città
si svolge un torbido le-

gal thriller che però avvince.
Vorrebbe averlo scritto lei?

«Assolutamente no. Mi piace pensare
che certe vicende possano risolversi
in contesti diversi. Ma escono notizie
che molti immaginavano, a partire
dal traffico di ragazze retribuite che
convergono verso le residenze del
premier. Non è un legal thriller: è un
polpettone un po’ indigesto di cui fa-
remmo tutti a meno».
Non le sembrano personaggi roman-

zeschi?

«Per certi aspetti sì, per altri sono da
pellicole di Natale. È un filmaccio in
cui si mescolano farsa e tragedia isti-
tuzionale».
Ancheleinarraunmondodi«nonbra-

vi ragazzi» che si perdono in locali fu-

mosi. Bari è una città viziosa?

«Come tutte le città medio-grandi do-
ve circolano molto denaro e persone
che hanno fatto fortune veloci. Di soli-
to chi detiene ricchezza solida è più
defilato. Certo, ora Bari sembra il cen-
tro del mondo. È surreale: dovunque
ti imbatti in giornalisti a caccia di fo-
to. Pure il Times».
Dopo la Napoli del Noemi-gate, il Ci-

me di Rapa-gate...

«Mi raccontano inseguimenti di gior-
nalisti a persone che potrebbero rive-
lare dettagli ma tentano di sottrarsi.
Ci sono aspetti comici e altri più seri.
Come l’editoriale di Avvenire: una ri-
chiesta di chiarimento da fonte non
tecnicamente comunista».
Leèmaicapitatodi incontrarelaD’Ad-

dario ingiro? Pare che fosse notanel-

la scena by night.

«Mai. E non ho mai incontrato nei
locali questo genere di professioni-
ste o forse non me ne sono accorto.
Bari è città abbastanza grande con
un tono di vita notturna e diverti-
menti leciti e illeciti da metropoli»
Ne “Il passato è una terra straniera”

compare Francesco: misterioso, af-

fascinante, prestigiatore e baro. Le

viene inmente Tarantini?

«Noooo. Non lo conosco, e dai ritrat-
ti che ho letto non si somigliano.
Francesco è un genio del male. La
realtà è più casereccia. Certo, Fran-
cesco è ispirato a persone realmen-
te esistite».
Chi la intriga di più tra il busines-

sman rampante, la escort con l’hob-

bydellamagia, il pmScelsi o l’avvo-

cato Ghedini?

«Dipende dal tipo di storia che vo-
gliamo raccontare. Con le ultime
frasi, vedo bene Ghedini campeg-
giare sotto i titoli di un film comi-
co. Toglierei di mezzo il pm, che
conosco bene e che correttamente
non è mai salito sul palcoscenico.
È fuori dalla storia intesa come tra-
ma di personaggi che agiscono».
Chi resta allora?

«La D’Addario ha tratti singolari. È
anche bravina come prestigiatri-
ce, mi dicono. Io sono appassiona-
to di giochi di prestigio, li faccio
per gli amici. Ma sono stupito del-
le tariffe. E sono in leggerissimo
imbarazzo...».
Imbarazzo? Perché?

«Un personaggio del libro che sto
scrivendo può avere qualche somi-
glianza con lei. Ci tengo a precisa-
re che ci lavoro da 4 mesi. È un per-
sonaggio minore ripreso da un ro-
manzo precedente».
La Nadia di “A occhi chiusi”. Come

descriverebbe l’atmosfera di Bari?

«È città in bilico tra il non più e il
non ancora. E questo la rende un
posto interessante dove vivere». ❖

Foto Ansa

BARZELLETTE Il presidente del

ConsiglioSilvioBerlusconihaconcluso

ilsuointerventoinpiazzaaCinisellorac-

contando una barzelletta: «Berlusconi

muore - ha esordito - E vienemandato

all'infernoperchè anche lassù leggono

l'Unità e Repubblica. Dopo un mese,

Berlusconi mette a posto le cose all'in-

ferno per cui viene chiamato in purga-

torio. Inunmesesistemalecoseanche

lì».

«Berlusconi - prosegue il Cavaliere -

vieneallorachiamato inparadisodove

c'e un gran casino tra angeli, arcangeli

e santi.Mette aposto le cose in unme-

se,alloravienechiamatodalPadreEter-

no. Un incontro che dura tre ore. All'

uscita gli angeli e gli arcangeli sentono

ilPadreEternochediceaBerlusconi: la

tua idea di trasformare il paradiso in

una società per azioni è geniale, ma

non ho capito perché io dovrei fare il

vice presidente».

Intanto una quarantina di giovani

hanno manifestato a circa cinquanta

metri dalla piazza di Cinisello Balsamo

(Milano) dove ieri ha preso la parola il

presidentedelConsiglioSilvioBerlusco-

ni. La polizia ha provveduto a formare

un cordone per tenere fuori dalla piaz-

za imanifestanti. C'è statosoloqualche

piccolomomentodi tensione,ma la si-

tuazioneètornatasottocontrollo. Ima-

nifestanti gridano slogan contro il go-

verno ma, soprattutto, contro il pre-

mier.

Su alcun cartelli sono stati scritti slo-

gancheinvitanoBerlusconiadimetter-

si. Altri con espliciti riferimenti alle in-

chiestediBari, il cosiddettoCimediRa-

pa-gate. Su uno un particolare è stato

scritto: «Sono una donna non una veli-

na. Vergognati»..

Non gli restano
che le barzellette
Contro la stampa
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DI...
Paola
Binetti
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IL CASO

F
«Basta illazioni e vendette. Berlusconi ammetta le sue colpe, se
deve. ma poi ricominciamo daccapo o rimaniamo tutti sotto
queste macerie morali».

FEDERICA FANTOZZI

Il 31 maggio 2009 davanti all’Hotel Palace di Bari, Patrizia D’Addario e il Cavaliere.
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